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LE POSSIBILI FORME DI INQUINAMENTO DA PRODOTTI 
FITOSANITARI
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Stima dell’incidenza delle diverse forme di inquinamento delle 
acque superficiali da prodotti fitosanitari

(da Roettele, 2012) 



L’INQUINAMENTO PUNTIFORME : di cosa si tratta ?



1. inserimento prodotto fitoiatrico e acque di risulta dal lavaggio dei
contenitori di fitofarmaci;

2. miscela residua nel serbatoio e nel circuito idraulico dell’irroratrice a fine
trattamento;

3. acque di risulta dal lavaggio interno del serbatoio e del circuito idraulico;
4. acque di risulta dal lavaggio esterno della macchina irroratrice.

I PRODOTTI RESIDUI DEL TRATTAMENTO FITOIATRICO : se mal gestiti 
possono generare inquinamento delle acque

PREPARAZIONE MISCELA SMALTIMENTO MISCELA RESIDUA 
E LAVAGGIO IRRORATRICE



Miscela fitoiatrica residua a fine trattamento = 264 l/anno

Acqua impiegata per lavaggio interno+circuito = 660 l/anno

Acqua impiegata per lavaggio esterno = 671 l/anno

TOTALE REFLUI DA SMALTIRE ~ 1500 l/anno

ENTITA’ DELLE ACQUE RESIDUE DEL TRATTAMENTO FITOIATRICO 
PER UN’AZIENDA VITICOLA  

Pur considerando una 
concentrazione di F.C. in tali reflui 
pari a solo lo 0.1%, ciò si traduce 

in 1.5 kg/anno di Formulato 
Commerciale spesso dispersi in 
meno di 10 m2 di superficie !!

foto Hardi International



1- INSERIMENTO PRODOTTI FITOSANITARI E GESTIONE DELLE ACQUE DI 
LAVAGGIO DEI CONTENITORI VUOTI

Disponibili tecnologie efficienti e di ridotto costo

Sistema Easy flowLava contenitore su filtro a cestello Premiscelatore



A
Miscela residua

B
Acqua utilizzata per lavaggio interno serbatoio e tubazioni

C
Acqua utilizzata per lavaggio esterno

2- ALTRE POSSIBILI FONTI DI INQUINAMENTO PUNTIFORME



A1
Non pescata della pompa

A2
Conseguenza di una non corretta regolazione

A) MISCELA RESIDUA A FINE TRATTAMENTO ALL’INTERNO DEL SERBATOIO 

Le frazioni che costituiscono la miscela residua a fine trattamento



A1) Miscela non pescata dalla pompa
Influenza delle caratteristiche costruttive:

A1A1
Quasi completo 

svuotamento
Elevati quantitativi di 

miscela residua

La quantità residua nel serbatoio deve essere indicata dal Costruttore
PRIVILEGIARE L’ACQUISTO DI MACCHINE CERTIFICATE ENAMA



A2) Miscela residua per non corretta regolazione 

Irroratrici per colture erbacee

q = portata del singolo ugello (L/min)

v = velocità di avanzamento (km/h)

d = distanza fra gli ugelli (m)

dv
qV
´
´

=
600

Calcolo del volume (V) di acqua da distribuire (L/ha)

Importanza della formazione !!

INSERIRE NELLA FORMAZIONE PER IL RILASCIO
DEL PATENTINO QUESTO ARGOMENTO



PER PREVENIRE L’INQUINAMENTO PUNTIFORME E’ OPPORTUNO 
EFFETTUARE IL LAVAGGIO INTERNO DELL’IRRORATRICE

DIRETTAMENTE IN CAMPO

C) Acqua utilizzata per il lavaggio interno

DAL 2014 TUTTE LE MACCHINE NUOVE DI 
FABBRICA DEVONO ESSERE DOTATE DI UN
SERBATOIO CON ACQUA PULITA E DI UN SISTEMA 
LAVAIMPIANTO

PRIVILEGIARE L’ACQUISTO DI MACCHINE CERTIFICATE ENAMA CHE GARANTISCONO
LA PRESENZA DI UN SERBATOIO DI ADEGUATA CAPACITA’ E DI UN LAVAIMPIANTO FUNZIONALE



B) Acqua per il lavaggio interno serbatoio

Il sistema lavaimpianto deve consentire il lavaggio indipendente 
delle tubazioni e del serbatoio



B) Lavaggio interno serbatoio
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Il lavaggio frazionato consente 
efficienze superiori



B) Lavaggio interno serbatoio
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B) Lavaggio interno serbatoio

H2O

E� necessario che dopo il lavaggio del serbatoio rimanga una 
quantità di acqua sufficiente per il lavaggio esterno



C) Acqua utilizzata per il lavaggio esterno
La zona più interessata dalla contaminazione è quella 

prossima agli ugelli ed alla ventola



Lavaggio esterno dell�irroratrice in campo

PER PREVENIRE L’INQUINAMENTO PUNTIFORME E’ OPPORTUNO 
EFFETTUARE IL:

C) Acqua utilizzata per il lavaggio esterno



Confronto fra le differenti attrezzature per il lavaggio esterno dell’irroratrice in 
termini di volume d’acqua impiegato e residuo rimosso (fonte BBA) 

Acqua e tempo impiegati

Spazzola 160 l,   15 min 

Lancia 70 l,   30 min

Idropulitrice 70 l,   20 min

residuo rimosso

64,0 %

69,3 %

75,5 % 

spazzola

lancia

idropulitrice

foto BBA

C) Acqua utilizzata per il lavaggio esterno



Utilizzare la miscela residua nel serbatoio distribuendola in campo

PROCEDURE E SOLUZIONI TECNICHE PER PREVENIRE L’INQUINAMENTO 
PUNTIFORME

Effettuare la pulizia interna ed esterna dell’irroratrice in campo

Non effettuare la pulizia dell’irroratrice in prossimità di un corpo idrico 



Se non è possibile effettuare il lavaggio in campo, realizzare delle aree attrezzate in 
azienda e convogliare le acque di lavaggio dell’irroratrice in appositi serbatoi di raccolta

Area fissa attrezzata per il lavaggio 
dell’irroratrice e per il convogliamento delle 

acque di lavaggio in appositi serbatoi di 
raccolta

Area smontabile attrezzata per il 
lavaggio dell’irroratrice e per il 
convogliamento delle acque di 
lavaggio in appositi serbatoi di 

raccolta

4 m

8 m

Contenitore raccolta 
acque di lavaggio 

(2000 litri)
Aspiratore 

acqua

Telo di 
raccolta in 
polietilene

PROCEDURE E SOLUZIONI TECNICHE PER PREVENIRE L’INQUINAMENTO 
PUNTIFORME



Serbatoio principale Piattaforma di lavaggio smontabile

Serbatoio e piattaforma di lavaggio
mobile pronti per l’uso

Apertura della piattaforma
di lavaggio

Esempio di area smontabile: 
RemDry® System



DIRETTE

Misure per contenere l’inquinamento puntiforme da prodotti fitoiatrici

INDIRETTE

Ridurre /eliminare le forme di 
inquinamento puntiforme all’origine

- Formazione
- Impiego di idonee macchine

irroratrici ( certificate ENAMA)
- Gestione in campo dei lavaggi

Soluzione semplice ed economica

Ridurre l’esposizione
all’inquinamento puntiforme

Raccolta acque di lavaggio e realizzazione 
impianti di trattamento delle stesse 

Soluzione più complessa e costosa

A livello aziendale A livello consortile

SINTESI INQUINAMENTO PUNTIFORME



DERIVA :“Il movimento del fitofarmaco nell’atmosfera dall’area 
trattata verso qualsivoglia sito non bersaglio, nel momento in cui 

viene operata la distribuzione” (ISO 22866)

La DERIVA del prodotto fitoaitrico



COME SI GENERA LA DERIVA

vento

Nube di Gocce 
generate 

dalla macchina

FASE 1

FASE 2

Spostamento delle 
gocce dimensioni più 

piccole, presenti 
nella

nube, secondo la
direzione del vento

Le gocce di dimensioni inferiori ai 100 micron sono MOLTO SOGGETTE ALLA  DERIVA



FATTORI CHE INFLUENZANO LA 
DERIVA

• VELOCITA‘ DEL VENTO

• TECNICA DI APPLICAZIONE

• REGOLAZIONE IRRORATRICE

• DIMENSIONE DELLE GOCCE

• TIPO DI IRRORATRICE

• SVILUPPO DELLE COLTURE TRATTATE

• AREA ADIACENTE

• TEMPERATURA AMBIENTE

• UMIDITA‘ RELATIVA



Strumenti di misura che gli agricoltori devono avere
a disposizione in Svezia

Sulla base della velocità e direzione del vento viene
definita l’ampiezza della zona di rispetto



UGELLI
Antideriva
Di fine barra

BARRE

Stabili
Con manica d’aria
Per diserbo localizzato

SOLUZIONI TECNICHE PER LIMITARE LA DERIVA NELLE COLTURE 
ERBACEE

BARRIERE Naturali



UGELLI ANTIDERIVA

Aria

Entrata
liquido

Uscita
liquido

Dimensioni dell’ugello inferiore rispetto agli 
“air-induction” tradizionali

Producono gocce più grosse e meno sensibili 
alla deriva

TTI 110025 – 5 bar: VMD = 600, d10 = 218, d90 = 1050

AI 110025 – 5 bar: VMD = 498, d10 =245, d90 = 748

Riduzione della deriva 70%

AI

TT



Barra tradizionale

Barra con ugello finale
a «getto asimmetrico»

UGELLI DI FINE BARRA 

Riduzione deriva = 10-20%



STABILITÀ DELLA BARRA PER CONTENERE LA DERIVA

Barra stabile 

Barra instabile 

deriva

Area non trattata
Barra instabile 

Sovrapposizione 
non corretta



BUCA

PENDENZA

BARRA FISSA

PENDOLO

TRAPEZIO DEFORMABILE

A > B

A = B

A = B

B

B

B

A

A

BUCA

A

Sistemi per stabilizzare la barra



BARRA CON MANICA D’ARIA

Riduzione della deriva: 
70 - 80%

Barra senza manica 
d’aria in funzione

Barra con manica 
d’aria 

in funzione



IRRORATRICI SCHERMATE

Riduzione della deriva: 80 - 90%



DISERBO LOCALIZZATO ABBINATO SEMINATRICE E SARCHIATRICE

Riduzione della 
deriva: 60 - 70%



Barriera naturale

BARRIERE NATURALI PER CONTENERE LA DERIVA
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Riduzione della deriva: 60 - 80%



MISURE PER SALVAGUARDARE L’AMBIENTE DALLA DERIVA

DIRETTE

Limitare la generazione di deriva

Impiegare dispositivi 
tecnici in grado di ridurre 

la deriva (SDRT)

• Macchina irroratrice
• Parametri della distribuzione

• Contesto del trattamento

INDIRETTE

Limitare l’esposizione alla deriva

Fasce non trattate
Fasce tampone (buffer zones)

Fasce vegetate
Barriere frangivento, reti 

antigrandine, ecc.

• Buffer zone di ampiezza fissa
• Buffer zone di ampiezza variabile (in 
funzione del tipo di PRODOTTO e della 

attrezzatura impiegata)



EFFETTI AGRONOMICI DELLA DERIVA
(danni da fitotossicità alle colture limitrofe)

Coltura trattata Coltura sensibile

La valutazione del rischio 
deriva: 

TOPPS Prowadis Drift
Evaluation Tool



www.topps-drift.org

TOPPS Prowadis - DRIFT EVALUATION TOOL



TOPPS Prowadis - DRIFT EVALUATION TOOL



TOPPS Prowadis - DRIFT EVALUATION TOOL



TOPPS Prowadis - DRIFT EVALUATION TOOL



RISULTATO FINALE

TOPPS Prowadis -
DRIFT EVALUATION 

TOOL

Entro la fine del 2021 verra’ prodotto un
ulteriore Software per valutare il
Rischio di INQUINAMENTO PUNTIFORME

TOPPS WATER PROTECTION



GRAZIE PER L’ATTENZIONE
Riferimenti:

https://www.laboratorio-cpt.to.it/
http://www.topps.unito.it/

https://www.laboratorio-cpt.to.it/
http://www.topps.unito.it/

